
del 10 Dicembre 2019
QUOTIDIANO: MILANO

estratto da pag. 43

Analisi del genoma. Sono 21 in Italia i centri dotati di sequenziatori per la lettura 
del Dna, tra questi il Dante Labs dell’Aquila, il più grande centro privato in Europa

Gen economy, al via la mappa 
per la rete delle competenze

Francesca Cerati

D
ue compagni di liceo 
dell’Aquila, diplomati 
nel 2000, si sono persi 
di vista e rincontrati a 
NewYorknel 2014 An­
drea Riposati, con un 
master in discipline economiche ad 

Harvard, lavorava come manager ad 
Amazon, Mattia Capulli, biotecnolo­
go, stava facendo un postdoc alla Co­
lumbia University. Nel 2016 fondano 
Dante Labs, che oggi è «il centro di 
sequenziamento privato più grande 
in Europa» ci racconta al telefono 
Andrea. A settembre c’è stata l’inau­
gurazione della struttura a l’Aquila, 
900 metri quadrati all’interno del 
Tecnopolo d’Abruzzo, dotati tra le 
altre di 3 macchine Illumina di ulti­
ma generazione e a novembre è arri­
vata anche la nomina di “Start-Up of 
the Year” da parte di Ernst & Young. 
Ma qual è la mission dei fondatori, 
che in controtendenza sono tornati 
in Italia? Rendere la genetica avan­
zata accessibile a tutti.

Perché avete scelto L’Aquila come 
sededi Dante Labs?«Nonsi tratta so­
lo di un fattore emotivo - dice Riposa­
ti - L’Aquila ospita una delle prime fa­
coltà di biotecnologia in Italia e ci so­
no molte opportunità accademiche 
rilevanti con cui collaborare, come il 
Gran Sasso Science Institute. Inoltre, 
l’aeroporto di Ciampino è un impor­
tante hub per Dhl». La logistica per 
chi offre il test online in ogni parte del 
globo è di fatto fondamentale. «Da 
quando abbiamo iniziato, il nostro kit 
è stato acquistato da clienti di 90 pae­
si del mondo, e a oggi abbiamo se- 
quenziato ismila genomi - continua 
Riposati - E rispetto ai nostri concor­
renti più noti (23andMe e Ancestry, 
ndr) che analizzano soldo 0,02% del 
genoma, noi forniamo una mappatu­
ra completa del Dna (il Whole Geno­
me Sequencing). Questo comporta

anche il fatto di avere un’infrastruttu- 
ra informatica ad hoc, che abbiamo 
costruito internamente». Per dare 
un’idea: la lettura parziale fornita da 
23andMe pesa 10 megabyte, il Dna 
completo 100 gigabyte.

Il progetto dei due fondatori di 
Dante Labs ha l’ambizione di aiutare 
le persone affette da una malattia ge­
netica non diagnostica e che faticano 
ad avere risposte. «Dall’anno prossi­
mo chiederemo le autorizzazioni per 
entrare nel mondo della diagnosi - 
precisa Riposati, che ha partecipato 
a Trieste alla tavola rotonda sulla 
piattaforma italiana di genomica -. 
Nell’ambito delle malattie rare stia­
mo già facendo ricerca interna per 
scoprire nuove varianti genetiche e ci 
stiamo spingendo verso l’identifica­
zione di eventuali target per nuovi 
farmaci. Chiediamo il consenso ai 
nostri clienti di usare i loro dati in 
forma anonima non solo per fornire 
i risultati del test, ma anche a scopo 
di ricerca scientifica».

Una prospettiva molto ambiziosa, 
se teniamo conto dei costi e dei tempi 
che servono per arrivare a nuovi far­
maci. «In quest’ambito sono due i 
possibili modelli - spiega Riposati - 
Cedere il database a una farmaceuti­
ca lasciando a loro la responsabilità 
di fare ricerca; oppure portarla avanti 
al nostro interno, basandoci sui dati 
genetici e medici raccolti nel databa­
se, arrivando fino al design del far­
maco. Da qui, può iniziare la collabo- 
razione con un’azienda farmaceuti­
ca. Questo è il nostro modello: anche 
se non svilupperemo il farmaco, sia­
mo noi a guidare la ricerca. Che è tra 
l’altro una garanzia del fatto che la 
ricercavenga portata avanti. Può in­
fatti accadere che alla Company una 
volta acquisito il database non con­
venga inserirla nella pipeline».

«Un altro traguardo - continua - è 
quello di offrire un servizio al Servizio 
sanitario e mettere la nostra tecnolgia

anche a disposizione degli ospedali 
pubblici e privati in tutta Europa. In 
Italia ci sono poche strutture e uni­
versità (si veda infografica) dotate di 
macchinari per l’analisi del genoma 
completo, sono invece di più i centri 
per la sequenza di frammenti di Dna, 
come i test prenatali non invasivi». Su 
questo fronte, a Trieste, Ambrosetti 
ha lanciato l’“Osservatorio Genomi­
ca”, il primo in Italia dedicato intera­
mente a questo tema. Cosa ne pensa?

«L’Osservatorio è un’interessante 
iniziativa, perché l’Europa - che ha 
perso la partita sull’e-commerce (e ci­
ta Amazon, Google, Apple,ndr)- è un 
campo di eccellenza sul fronte gene­
tico e della salute, quindi può e deve 
fare sistema attraverso un network di 
centri di competenza che collaborano 
tra di loro in maniera aperta e propo­
sitiva» conclude Riposati.

La genomica rivoluzionerà la vita 
di tutti i giorni come i microproces­
sori e internet lo hanno fatto nel se­
colo scorso. Parola di un ex-startup 
che in tre anni è diventata un’azien­
da innovativa.

«In tre anni 
abbiamo 
analizzato 
ism ila Dna 
di persone 
che risiedo­
no in 90 
diversi 
Paesi del 
mondo»
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La mappa «genetica» italiana

Dove si trovano i sequenziatori di Dna. Solo 5 sono anche service provider

Lombardia Trentino Alto Adige
Valle

d’Aosta

o

o o Friuli Venezia Giulia

o
Veneto

Emilia Romagna

Liguria Q Marche
Piemonte ^  

Toscana
0

Abruzzo

Umbria %
^  Molise

Puglia

Lazio

®§©
Campania Basilicata

Sardegna

o
Calabria

Sicilia

CENTRO

1. RBM Merck Serono
CITTA

COLLERETTO G.

SERVICE

©
BASSO MEDIO ALTO

2. IRCCS Policlinico S. Matteo PAVIA ©
3.IEO MILANO © m m
4.HSR S EG RATE ©
5. Univ. Trento TRENTO © n
6. CRO AVIANO ©
7. Area Science Park (CBM-IGA) TRIESTE ©
8. UT GENOVA ©
9. Univ. Firenze FIRENZE © n
IO. Novartis SIENA © 1
11. CREO Az. Ospedaliera PERUGIA ©a
12. Dante Labs L’AQUILA © a
13. OPBG ROMA © KB
14. Lab Genoma ROMA © KB
15. Lab. Ames NAPOLI © n
16. TIGEM NAPOLI ©
17. Univ. Napoli Vanvitelli NAPOLI © y
18. CEINGE NAPOLI ©a
19. Univ. Salerno/Genomix4Life SALERNO © KB
20. Univ. Magna Grecia CATANZARO © n
21. CRS4 PULA © KB
Fonte: National Genomic Observatory, Ci bio -■ University o f Trento

Andrea Riposati.
Co-fondatore 
eCeodi Dante 
Labs. Laurea 
in Economia 
e Commercio 
all'Università 
dell’Aquila, 
con master 
ad Harvard 
in discipline 
economiche

Mattia Capulli.
Co-fondatore 

di Dante Labs. 
Dottorato 
in Biotecnologie 
presso
l’Università degli 
Studi dell’Aquila 
e postdoc 
alla Columbia 
Univesity 
di New York

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. Il logo della testata e i contenuti appartengono ai legittimi proprietari.

RASS. STAMPA ASSOCIAZIONE IBAN 2


	RASS. STAMPA ASSOCIAZIONE IBAN
	IL SOLE 24 ORE - GENECONOMY, AL VIA LA MAPPA PER LA RETE DELLE COMPETENZE


